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Dopo le conclusioni di quelle dell'ltalsider e della Dalmine 
•— . i i •. - - . - . . . • • • • • - . . MI i . . . . . . . r r r i r 

Riprese le trattative alla Terni 
pochi dubbi sull'esito positivo 

* \ ' *• 

Vertenza aporta da un anno — Consapevolezza di tempi lunghi — Presa di posizione 
della CGIL: il futuro della « Terni » (siderurgico) solo in un piano nazionale di settore 

TERNI - - Kra poco prima 
(Il mezzogiorno quando uri 
mattina .si e cominciato a 
trattare la vertenza «Ter 
ni ». Predenti 1 rapprcbeo.-
tanti di tutte le parti, ci 
si e .seduti al tavolo dello 
trattative con la convinzio­
ne} unanimi.' che M an Ira 
quasi .sicuramente alla ce i-
elulione Gli accordi .sono i/ui 
stati l a j w m t i all'Ital.sieler e 
alla I>almme. I.a Terni e '1 
ter/o tra i Kruncli cotiiplcs.l 
siderurgici pubblici linpet'n.i 
to nelle vertenze. Quella di 
Temi .si trascina ormai da 
un anno La concliiMoii". 
pludtcp'a |>ositiva anche dal 
coiisij/lfo di labbnca dell i 
Terni, delle due vertenze 
Italsider e Dalmine. l a s c i 
quindi spelare che l'accordo 
fii po.ssa nmiriur.KTe Sopiat-
tutto in considerazione che 
tutte e tre Ir piattaforme 

aziendali KÌ muovevano sulla 
M<.s.sa linea e che dal pun'o 
di vista dei contenuti non 
c'erano sostanziali dille-
renze. 

K" comunque convinzione 
altrettanto cliffu.su che le 
trattative .saranno lunghe e 
impegnative. Ieri ponicrlKtfio 
.si pensava di andare avan'l 
fino a tarda notte e di ri-
prendi re a trattare questa 
mattina. 

Mentre si e alle battute fi­
nali per la vertenza, la Ter­
ni continua ad essere al cen­
tro dell'attenzione pubblica 
anche oer le problematiche 
generali che alla maggioro 
industria umbra sono legate. 
Ieri. In risposta ad un docu­
mento delle ACM, anche la 
CO IL ha pie.so posizione. Co­
me molti ricorderanno le A-
Chi hanno sastenuto che esi­
ste il rischio, o causa dei pro­

cessi che stanno andando 
avanti nel paese, che la Ter­
ni iK-rda la sua autonoma 
aziendale. Nei giorni scorsi 
le argomentazioni portate a 
sostegno di queate Ipotesi so­
no state ribattute da più par­
ti. e anche dal nostro partito. 
nel corso di comizi tenuti 
davanti alla fabbrica e la 

i rappresentanti del consiglio 
I di fabbrica. Il futuro delU 
! Terni per quanto riguarda 
I il settore .siderurgico, «ostie-
! ne a nelle la CO IL. può esse-
! re garantito soltanto nell'am 

bito di un piano nazionale 
della siderurgia e degli ac-
c'al speciali che coordini la 
politica di tutto 11 settore la­
sciando alle industrie pubbli 
che un ruolo prioritario, ma 
coinvolgendo anche le indu­
strie private 

« Puntare a un ruolo posi­
tivo per la società Terni, al­

la sua autonomia, estranian­
dola da questo piano coordi­
nato. sarebbe illusorio. Si­
gnificherebbe non considera­
re il peno oneroso derivante 
dalle strutture necessarie a 
garantire la presenza del­
l'azienda nel mercato: ac­
quisizione di commesse, coni-
meicializza?! one. peso che 
deve essere equamente soste­
nuto e ripartito. Non tenere 
conto di qiNsti elementi .si­
gnificherebbe capovolgere le 
linee elaborate ed assunte 
unitariamente dalle organiz­
zazioni sindacali e subordi­
nare la Temi e lo ste.s,o 
mercato s derurgico Italiano 
alle pressioni e alle manovre 
nazionali e multinazionali ,< 
Lo stesso discorso va fatto 
per il settore clcttromecca 
nico 

g. e. p. 

ì ^Jjf^:.' ' ' 

Rapimento Moro : 
ancora falsi allarmi 

Falio allarme su presunte 
Indagini in Umbna a pro-
posilo del pulimmo servito 
per il rapimento Maio. 

La questura di Pei naia, do­
po l'artteolo appaiso ieri nel­
la prima pagina de la « Na­
zione » e in altri quotidiani. 

ha chiarito i reali termini 
della vicenda. 

Il fatto in questione è av­
venuto ti 22 marzo scorso: 
un pullmino chiaro targato 
« Polizia » dell'ispettorato tìt 
Cagliari slava tornando da 
Senigallia verso Civitavec­

chia. Fermato in vari posti di 
blocco anche ni Umbria e. 
potuto proseguire tn quanto 
ticonosctuto regolai mente ap­
partenente alla polizia e al­
trettanto regolarmente gui­
dato da autentici agenti m 

I servizio. Ma un medico uni-
i bro --di qui le false noti-
j zie — ha incrociato il furgo-
I ne bianco e si è insospettito 

alla vista della targa « Po­
lizia ». 

Il resto l'ha fatto ad esc ne 
pio « La Xaz'one » affermati' 
do: « Le indagini hanno gin 

accertato che la targa del 
furgone appai tiene ad una 
delle auto della polizia e che 
di conseguenza i brigatisti 
l'hanno ceitamcnte falsifica­
ta ». Ieri mattina la smen­
tita dalla questura di Peru­
gia: non solo la targa, ma 
anche il furgone appartiene 
regolarmente alla polizia di 
Cagliari. 

N E L L A F O T O : un posto di 
blocco del la polizia a T e r n i , 
nel l 'ambito d i l l e indagini per 
il rapimento di Moro. 

Erano state acquistate per passarle ad una cooperativa 

L'ESU: i giovani devono sgomberare 
dalle terre occupate sabato a Gubbio 

GUBBIO — Diffiditi a sgom-
beiare da,'1'Knl e eh sviluppo 
dell'Umbria i terreni occupiti 
p orni fa dn alcuni giovani. 
Se ciò non avvenisse pronta­
mente l'Ente di sv.luppo ha 
comumcito che ricorrerà all'» 
sgombero attraverso vie le­
gali. 

L'occupazione era avvenuta i 
sabato scorso, in mattinata 
una quarantina di giovani A 
erano insediati su un vecchio 
casolare con cartelli chi. in­
dicavano l'occupazione e eriii 
volantinaggio per le strade di 
Gubbio in cui si informa vino 
I cittadini sulla finalità del­
l'iniziativa. Nella stessa mat­
tinata i carabinieri di Gr..> 
hio ed il pretore MWir. i -
Chiari si erano r*cati tull.i 
rena per raccoglier? i nomi 
degli occupanti e presentarli ' 

all'Ente di sviluppo per la 
decisione di quest'ultimo Del 
la quarantina di giovani sol 
tanto sette sono inlere.s.sati 
all'occupazione. 

I giovani, che vivevano in 
un casolare semi abbandona­
to a Val di Oliaselo, fra Gin» 
bio e Perniila, una volta ri 
cevuto lo sfratto dal proprie 
tario. un inglese, trovandoci 
in una situazione di d:1p< ra­
zione. avevano occupato sul­
l'azienda a 800 metri sul Uvei i 
lo del mire, una ottantina di 
ettari, clic l'Ente di sviluppo 
aveva acquistato per .jir>rli 
alla cooperativa di C a s t i g o 
ne AHobrando. dove si sta 
iniziando una fase di speri­
mentazione per allevamento 
di ovini e dovrebbe diventare 
uno dei centri di propulsione 
zootecnica della regione. 

A Gubbio avevnno prepara­
to una denuncia per la terra 
in questione, in base alla le.* 
gè Gullo Regni del 1952 e l'a­
vevano depositata in prefettu­
ra circa una - settimana fa. 
Contemporaneamente aveva 
no elaborato un piano col­
turale che prevedeva alleva­
menti di ovini e caprini, il 
miglioramento dei prati-pasco­
lo. la coltivazione di cereali 
con il metododo biodinami­
co. cioè senza concimi chi­
mici ed il foraggio, l'apicol­
tura e conserve e marmellate. 

Tra le forze politiche e so­
ciali di Gubbio il fatto è sta­
to accolto con un atteggia­
mento che riflette una preoc­
cupazione per capire bene co­
sa vi sia dietro a questa ini­
ziativa. Ri stanno ponendo 
alcune domande che atten­

dono risposte: perchè l'inizia­
tiva è venuta avanti In modo 
isolato? Perche nessun colle­
gamento con il movimento 
democratico? Lavoro per l'au 
tosufficien7a o lavoro produt­
tivo socialmente? Pluralismo 
o modernità nelle campagne? 

Nella società eugubina non 
vi è chiusura rispetto ad un 
confronto con realtà diverse e 
lontane, anzi ci si sta orga­
nizzando per coinvolgere I 
cittadini. 1 coltivatori diret'l 
ed l giovani. E su questo ter­
reno dello sviluppo dell'aeri 
coltura che abbia un for»e_ 
contenuto produttivo e sociale 
c'è spizio per il lavoro Ji" 
giovani senza contrapposizio­
ne con i lavoratori ed 1 conta­
dini che vivono con il lavoro 
dei campi. 

Si avvicina la verifica 
di giugno: che succede 

nella fabbrica, come 
discutono 1 lavoratori ? 

Parlano i membri del direttivo 
della sezione comunista - Una 

riflessione critica sull'intera vertenza 
La preparazione del congresso 
Rilanciare la tensione unitaria 

IBP: a un mese dall'accordo 
PERUGIA — « L'accordo è 
raggiunto, adesso dobbiamo 
gestirlo. La prima veiiftca ci 
sarà a giugno » Fu Paolo 
tìntiti della CGIL provincia­
le a dare l'annuncio agli ol­
tre 3000 opetat della tliP mi­
niti il 21 febbraio mattina in 
assemblea. La glande putita 
U.250 licenziamenti) eia fi 
ruta, iniziava peto una nuova 
lotta. Glt opinai dovevano 
prestare grande attenzione uf 
finche gli impegni presi dal 
la multmuiionulc alimentare 
lansseio astrettati 

/." parselo 01 inai più di un 
mese dalla fu ma dell'acuii 
do. Qiuqno si at vicina, ionie 
si sta muovendo la llil" Di 
che si discute dentio la fab 
buca'' Pai Inno 1 membri del 
direttivo della sezione conili 
ntsld della //.'/'. clf stanno 
ripensando ci ita aulente l'in 
tati vertenza, in ptepuiazio 
ne del loro congresso. 

Inizia Mattioli, membro del 
comitato di sezione: «L'accor­
da di febbraio fu raqgtitillo 
anche in tutu della grande 
iiiabilituztone cittadina, delle 
forze politiche, delle istitu­
zioni. mi .sembra che. questa 
tensione unitaria sia andata 
un po' calando. Dobbiamo ri­
lanciatiti: coni 10'la re l'at­
tuazione degli impegni pwsi 
dall'uzienda non e costi sem­
plice e di nuoto non sono l 
luioiutoii da soli che posso 
no farcela ». 

lutei viene Salvatore Pala 
timo, scgrctaito della sezio­
ne IBP: « Esistono poi dei 
problemi tutti interni alla 
fabbrica e al sindacato. E' m 
atto una manovra della dire­
zione aziendale che tende a 
dividere operai e impiegati. 
Dobbiamo prestare grande at­
tenzione all'unità del movi­
mento ». 

Adesso parla Sporlolari. an­
che lui membro del ioni ita to 
di sezione: « La IHP ha nu 
ztalo a muoversi ••• direzione 
della ristrutturazione. Alai 
ni effetti delle 1 olontà che 
animano la direzione già si 
colgono sia nel modo con cut 
si sta svolgendo la cassa inte­
grazione sia nella rioigantz-
zaztone del lai oro interno al­
la fabbrica. E' necessaria una 
valutazione più attenta di 
queste scelte da parte de' 
sindacato, dei lavoratori e 
del movimento nel suo com­
plesso ». l'Anche noi come 
partito dobb'amo fare la no­
stra parte, sollecitare un di­
battito più se-rato Durante 
ti conoresso delta sezione do­
vremo insomma esprimere con 
chiarezza un giud'zia cmnplcs 
suo su come 1 iene qestita la 
vertenza IBP ». 

Avete delle ertiteli e da tare 
al sindacato ' 1 Una cosa de 
le estere chiara — risponde 

Fossurelli. operato del Poli-
giulivo, da lungo temilo iscrit­
to at piatito. • noi giirlichta­
llio sostanzialmente giusta la 
posinone tenuta dal consiglio 
di fabbi tea e dalle o;g nuta­
zioni sindacali nel coi so del­
la latenza, htfletteic (riti 
cuniente non s'Qin/ica affatto 
a'IontaiKiisi da questo giudi­
zio Il problema e un altro: 
approfondile all'intano del­
la sezione il dibattito intor 
no a 10 anni di stona del 
unii imen tu opa no a ila IBP 
Questa cintisi 1 n fatta seiua 
pia oncctlt. caalicndo se è 
nei esciti io anche 1 possibili 
a ron » 

'< A'OM siamo ceito noi co 
miinque quelli che danno la 
colpa al sindacato del e dtffi 
colta pi esenti in fabbrica 
interviene Puldino si traila 
casomai, aspettando la tea 
piova autonomia, fiu pattiti 

e organizzazioni sindacali, di 
muoiasi insieme per deter­
minare una crescita comples­
siva e una maga ore ' atten­
zione da patte di tutto ti ma 
vimento » « Bisogna che al 
rintano della /abbaca .si de­
finisca il molo nuovo del de 
legato sindaca'e e del mt'i-
tante p>ltt co Di intesta ri­
flessione oggi c'è molto biso 
gito e non solo alla IBP. ma 
111 tutta Italia » 

Siamo uiiivuti a parlare 
delia .situazione ilei Pitele 
e deoli in vai menti di qttc 
sti alt mi morni < Calo — 
intarlale Mttttui'i - - < he ila 
/chinino ni poi ne sono .sue 
tessi ili latti nuoti l linoni 
!on hanno disi ut,o ino'lo 
del tenoi.sino e del ninno 
governo Drt noi non c'è nes 
situo che abbui dubbi sul dia 
(Imo di condanna da espn 
ma e sull'operato dette "Bit 

gate Rosse" e più in gene 
mie sulla itoltnzu Questo 
non vuol line che fui g 1 ope 
un e gli impiegati ci sui, ji 
no ni fondo, la tonsnpciolc: 
za della grattiti della situa 
zinne e della qualità ecce 
atonale dell attlni o che ite 
ne pollato allo Stato demo 
crai'co ("e bistu/no ili fine 
ulta 101 e (hturczzu e di orten 
line in modo piti pieciso 1 
luiaratori» •< l.tt situazione 
e limoni, ina non ptisst uno 
adagiala sugli al'on Dobbia 
mo nnei- impegnarci tulli. 
lineile le alti e foize po'ttt 
1 he a lui oiuie in questa di 
lettone ». 

< Quanto al nuovo gin cr 
no -• (onlinuii tossare'lt 
in gev.cifle ce un et ina di 
fiducia dentro la fabbrica '« 
« Spaiamo che 1 comunisti 
nella mugqioianz't cambino 
qualche tosa dai veto — si 

dice - - » " ('ate 1 olle la fi 
(lucia va più in Hi Molti af 
fa mano che uni il PCI cani 
biau ,si( inamente In situa 

none » Aiiihe in questo at 
teygianiento commentano 
1 lOinpagrti dell 1 sezione 
sono insiti peto ilei 1 ischi 
,\'on deie cine SII appaisi un 
processo di tir!'gu di vetta. 
magali per ere s-so di fulu 
CIH. 

( L'acconto alla IBP ta gè 
stito dal fws\o - commenta 
Pullulino — e ani he l'opaato 
del goiaiio inni deve sfuggi 
le pao 11 i/ues!o i mitiiillo > 
e All'attui vo alili Stato lepub 
blu ano dobbiamo 11 politici e 
tori lo si iluppo del'a demo 
crazui e della consapevolezza 
dcl'e masse popolati ». 

Gabriella Mecucci 

NARNI - Da settimane occupata 

Pasqua in fabbrica 
per i 250 lavoratori 

della Succhiatili 

In forse l'incarico annuale 

«Centri di lettura» 
stato di agitazione 

degli insegnanti 
Niente stipendio da dicembre • Oggi si organiz- Le difficoltà causate dal passaggio di compe-
za la manifestazione - Incontro con le banche tenze alle Regioni senza adeguati finanziamenti 

Continua il dibattito sui giovani, gli studenti, i loro « scazzi », le loro scelte 

« Quali basi per un nuovo movimento » 

L'articolo di Giampiero Ha-
simrlli compai.-o prima su 
« Croiiai he umb'e >* e poi sul­
le colonne de l'Unità, ha 
avuto la tipica funzione del 
fatidico sasso lanciato nello 
stagno. Il dibattito che ne è 
scaturito all'interno del mo­
vimento giovanile è stato 
quasi immediato, condotto 
con una buona do«e di emo­
tività. ma che di fatto ha 
avuto ì\ costante di un se 
n o impegno di discussione in 
merito. 

Se da una parte l'interven 
to di Icas'rr.elli ha avuto la 
positività di iniziare un mo­
mento di riflessione, dobbia­
mo esnnmcre severe r'serve 
in mento ai contenuti espres-
s \ 

La pccuberità a mio avvi-
so. di quell'intervento è in­
fatti in un senso di d:stac-
co dai processi di mutamen­
to all'interno del movimento 
giovanile, una depr**cab-le 
dose di sìiooriontà rspctto 
a questo settore e anche una 
scarsa conoscenza della real­
tà che ha portato inevita­
bilmente l'putore a sehema-
tl7r.n-':oni di h?s«a lega che 
hanno scroto l'un'co effct'o 
di ' nn ann'ntt'"T'er»T'> d^i'a 
replta a tvtto l e n i t o d^'a 
pretr«"\ scientificità dell'in­
tervento. 

Prova ne e 11 fatto che il 
movinerto del '77 fenomeno 
lrnegab le di importanza 
r:!rvànte p^r masse giovanili. 
viene rrlèf-ito a cnnvd»ra-
noni marginali di tutta irri-
lcvan-a ps-^tto alla prg~nl-
c tà contestuale dell'inter­
ferito p«- cui. secondo il com 
pagno Rns'mclli. '1 movimen 
to del "77 avrebbe eireato il 
solo molo di grande amnltfl-
cntore della cultura « margi­
nale » senza avere un peso 

C o n t i n u a i l d i b a t t i t o sui g iovan i , su Pe­
rugia . sul M o v i m e n t o . I l secondo i n t e r v e n t o 
— che segue quel lo del compagno G i a m p i e r o 
R a s i m e l i ! — è di Paolo V i n t i , s tudente del 
G e o m e t r i d i Perugia , legato a Democraz ia 
Pro le ta r ia . 

U n a r i f lessione non pr iva di t o n i c r i t ic i . 
come sempre q u a n d o il d i b a t t i t o è a p e r t o 
e t r a soqqetti che la pensano d ive rsamente . 
che c red iamo possa f o r n i r e u n u l te r io re con­
t r i b u t o a l l 'anal is i del la rea l tà studentesca 

e g iovani le di Perugia . 
I l nostro g iorna le , con questa sorta di 

t r i b u n a a p e r t a , si propone t r a l 'a l tro di 
f o r n i r e a n c h e una corre t ta i n f o r m a z i o n e 
sul t e r m i n i rea l i , sulle diverse posizioni che 
a n i m a n o la rea l tà g iovani le c i t t a d i n a . M a ­
te r i a le che può ben essere ut i le e costrut­
t ivo per m ig l io ra re ipotesi d i c a m b i a m e n t o 
e d i t r a s f o r m a z i o n e . 

E* inteso c h e u l te r io r i con t r ibu t i e inter ­
v e n t i t r o v e r a n n o spazio nei prossimi g iorn i . 

politico adepnato all'interno 
della situazione pem^ina. 

E' questo uno degli errori 
più cravi. che denota una letr 
gere77a jnc»ndivlalb:Ie. che 
"porterà all'incomprensione 
della « «'tua/ione concreta » 
e a prosrvtt've occluse in par-
t e n a . con forte s»nso di de-
leca ivfr^o IM'tu'ioni e fir 
7c politiche» che di fatto r:n 
neea tutta la storia del mo­
vimento studentesco a luel 
lo locale e na sonale e spac 
eia per obiettivi politici (con-
feren?a d'ateneo» quelle che 
sono mere pron^te oreani'-
7Ptive. Ma il auadro che il 
cornDaeno Ravmelli fa. di­
venta arrnr p;ù incompren­
sibile O"ando cataloga « nul-
p<-tr « «*M-«a?ive erlttirali an­
che importanti come '1 « C--
ne c'nh Bamum » e la hhreria 
« l'Alfa » non nrscendo a 
bprcamenarsi nella contrari 
dirinne presente: non accor­
rersi Che una sa'a einemato-
eraf'ca e una l'brena sono 
di ner 5è momenti cultual i 
e ru'ndi inqualificabili come 
ni'"'<itc. 

Ma 11 dato più preoecu-
pinte di t"tto l'intervento 
sta nel voler canalf7arc 1 
freaurntatori di cerM rtrovi 
iSpepDenwoIf e l'Altra) co­
me base di consenso « verso 

il terrorismo e la clandesti­
nità ». E* qui che. secondo me 
Kasimelh paga l'errore di 
non essere mai stato real­
mente all'interno dei movi­
menti giovanili. Si sarebbe 
accorto infatti che i frequen­
tatori di questi locali assu 
mono sfumature sociali ed 
idcoloir1chc cosi eterogenee 
che e impossibile e strumen­
tale. far apparire questi co­
me un blocco monolitico «per 
la cronaca non di rado si 
sono visti quadri medi e di­
rigenti del PCI nei sopraci-
tati localo. 

Ma secondo me questo è 
un dato ancor p:ù preoccu­
pante se si coglie l'aspetto 
centrale del problema e cioè 
che si tenti mediante una 
mostruosa deformazione d;l!a 
realtà di creare il cosiddetto 
« Valpredone » individuando 
nei movimenti di opposizione 
un mezzo di sovvertimento 
dello Stato, scivolando quindi 
in un atteggiamento che as­
sume l toni veri e propri dell' 
integralismo chiesastico ap­
piattendo ogni contraddizione 
e cercando di creare un muro 
di incomprensione e di pre­
venzione tra i movimenti 
stessi e la società. 

Ma l'affermazione mette a 
nudo tutta la sua strumen­

tatila quando mira a far ve­
dere ìa crisi dei gruppi della 
« nuova sinistra » come ele­
mento centrale della disgre-
ga7ione sociale dimentican­
do ti ruolo che hanno avuto 
in questo senso la crisi eco 
nomica. la DC. E" soltanto a 
partire da questo punto in 
fatti che si può cominciare 
a capire la cosiddetta cultu 
ra « marginale » che ha por 
tato ad una nuova sogeetti-
vità culturale con le istitu­
zioni (famiglia, scuola) che 
In ultima analisi riesce a 
scalzare l'intellettuale dal 
suo etemo piedistallo di os 
scrvatore oggettivo della 
realtà al di sopra delle parti 
ileeei lotta di classe». E* 
questo un dato di fatto im 
prescindibile per una corret­
ta valutazione dei comDlessi 
meccanismi che interag'^cono 
a livello perugino sui settori 
giovanili. 

Ma la presunzione del com-
paeno Rasimeli! rageiunge 1' 
ap'ce quando eeli vnoV dimo 
strare I punti di contatto, le 
coordinate comuni, tra la 
realtà locale e ouella nazio­
nale. Avere questo obiettivo 
di analisi significa di fatto 
volere far volare gli asmi per 
forza. Come si può parago 
nare una regione come l'Um­

bria (reeione rossa, terziaria. 
francescana» che ha preci"." 
caratteristiche a qualsiasi al 
tro momento sociale del no­
stro paev» sen7a cadere in 
uno schematismo bieco cal­
pestando ozr.i p'ù remota 
forma di buon senso0 

Non voler prendere atto che 
i giovpni. qui e ora sono i 
promotori nelle scuole, nelle 
f?colt.i nei centri Giovanili di 
lotte che non vozliono avere 
niente da mediare con le 
forze politiche, le istituzioni 
sienifica non solo non a 
vere gli strumenti adatti p?r 
una corretta corrprrns'one 
dei fenomeni ma di fatto es 
sere dei \ e n e pronn r>esi di 
ostruzione al'c loro lotte. 

E" d* mic'-ta anal":! al'ora 
r^e deve prendere forma o 
p""i imtr<;! di irterven»i a T 
irterro del!" m",c"° «PAvan-ii 
ed è in nue*,a f'-ro-inne e'-"* 
ci o'f»v',r|o pmir.invr'c centri 
di aee*'C£ra'T:one e ^ f t ' an'n 
r>nrn?ir,rnte dai ?">vr»ni mn 
r^npo'y'o nr>n "^'o ooW'eo 
rra orcb*» «•ronorr'o d*""" 
i.--itii--r>ni F" d^ 0''C«'1 Rifi­
lisi al'ora che trova n^csibi 
l-tà l'orar" " 3 ^.one di un 
nuovo r-ovimento s'rdT.te-
sr"v e d> una lef-i de» rii^occu-
o*t< che sia f-"nirif»ri{p un 
Inoro di dihvt i to -d«»o-
lryico non burocratizzato 
"•"> ctP'rrento r e a l e di 
lotta. Conrlurt*r«do. «e è 
vero com» dlcev» Rp«>melli '1 
l'ipiTjn del su^ ir>!en-«nto ebe 
il oroblerra del'e alleante P 
nipHa s»ncv,e J p'nvan» e il 
movimento «*u''"nte<eo è con-
secuenfe che bisogna essere 
oresent' al suo irt«rno non 
l^nCindo =cAm"nirhe ma vi­
vendo e pir'eciDando alle sue 
scelte e alle sne lotte. 

TERNI — Sono rimasti in 
fabbrica anjlie per le feste 
pasquali 1 25(1 dipendenti de! 
la Surchiarelli di Narni S^a 
lo. che da alcune settimane 
occupano la fabbr.ca Le 
maestranze in queste jr.orna 
te di festa hanno picchetta 
to ininurrot'.amente 1 cancel­
li. mentre altri operai .sosta 
vino all'interno de'a fabb-i 
ca. che ->i trova nell'area in 
du.->tnale di Maiattn. poco di 
stante dal ccnlro abitato d. 
Narni Scalo. I lavoratori non 
prendono più lo stipend'o di] 
mrjc di dicembre e m questi 
giorni -si e nus-.ti a s'rip 
paro un acconto di 7<)mila 
lire. 

Oiigj la Federa7 one lavo 
raion eostru/ion. provinciale 
si incontrerà con tutti i con­
sigli ci. fabbr.ca della xona 
di Narni e con g'.i ammini 
stiatnri del Connine d. Nat ni 
per dl.s.-utere sulla orgaruzzn-
7. one di u^a manifestazione 
con sciopero a carattere com 
prcn-ona.e. a soMt mio dei !a 
voratori delia Suceh.arel 1. Le 
cecisloni che nel cor.-*» di qne 
sta riunione saranno prese do­
vranno poi essere lat.fica'e 
d i ] direttivo provinciale della 
Federazione un tana ohe si 
riunisco domani. 

Semn e og<:i M incontrano 
le dodici banche con le quali 
la 3u-~hiare'.li è indebitata. 
la chre/.one df'I'azienda. I' 
Astro-;a7ione :ndu=tr a 1. .1 Co 
mune di Narni e 'a Regione. 
Si cercherà d, trovare un» -o 
U7.:one che pn-0.1 consentire 

la ripresa delie att:v ta Li 
direzione delia Succhiati l i .si 
era impccnata a presentar.-: 
a!l".ne entro con un documen­
to nel quale ,-ia ;nd:-a'.~i V 
esatto ammontare dei debiti 
e il pro«j imma che l'»7en 
da ha per il futuro Sembra 
ora che 1! documento s.a ->ta-
to p.-cdi.-posto e che i a7ien-
da abbia fo. nito tutt** le ci 
fre re!ativ*> a. f J i stato fi 
nanz.ar.o E' confermato che 

:! debito supeia 1 sei iniìi.ir 
di. ai quali fa iiscontro una 
c.fra di circa 700 milioni che 
l'azienda deve riscuotere dal 
propri creditori. 

La Su-chiarelli è il cn -o più 
scoi'ante con .1 quale .e or 
uaniz/a/ioni .Mirini ah de-.onn 
fare 1 conti. Per il .settore 
edile e per ; MttoM colle^al ; 
il momento e difficile In 
questo . ontest) .-1 inscrive 
ia vertenza pei il r nuovo de 
gli ìnteu..itivi aziomidi. ver 
telila che e bio.'r-at 1 da metà 
dicembre 

Da parte sindacale s. cine 
de d ie uh imprenditori ad')' 
tino qji'llc innova/, on: e he 
si sono ie.se rieces.-,arie in 
seguito a'I agg.".»\.irsi de a 
crisi E* .su que.'tn :<"nn'i 
che si incontrano le resisien 
7e mavrinc.i. prò.a ne e i i ie 
l.t < ontropai'f padronale 
sembra .Menzionata a suìxir 
dmare la rip.esa delie trat 
tative a una soit.i di ri at 
te» d. fionte al quale- mette:e 
le c<rg imz/az.oni sindacali 
le Mattatile si np emione» .ic 
si rii.-cute s'iltan'o la.-petto 
salariale, mettendo da par'e 
tutto il re-to. vale a d re z'i 
invest.menti l'oc -upiz.one. .' 
ambente e l'orimi!/ /»7 one 
(li lavoro. Una .sorta eh ri 
catto che da parte .s.nd.tea'e 
si è fermamente Intenzionati 
a resningeie 

I! d!n ttivo provine a'e dei'a 
FLC n'-l corso de-' a sua ul 
tima riunione ha dec.s/» uni 
ser.e d. se-.oper. art o ' c i . 

Il calendario deuli scioper* 
sarà m»*.s.-o a punì.) eia "na 
apnosita renimi^ one ehe è 
stata costituita nell'ambito 
de. ciircttr.o -"e.~r'> La ro:n 
miy.rne dovrà decirlere le 
moria, "a de'ìe aVienv.on' dal 
lavoro. L' mdicaz.one che è 
emersa dal direi* '.o e quel a 
di andare a scioperi zonali 
Il b ioco rielle .itnv .tà '.n'e 
resterà eontempor?nfa:r.en'e 
fitti 1 cant.er. d. una .s'.t-sa 
zona. 

I I 
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Scosse di 
terremoto 
a Spoleto 
e lerni 

S P O L E T O La ter ra ha 
t r e m a t o a Spoleto per una 
scossa sismica che è sta­
ta va lu ta ta del sesto gra­
do della Scala MereaHi . 
P r i m a e dopo di Questa 
a l t re due scorse più leq-
gere sono state avvert i ­
te in tu t to lo Spolet ino. 
Q u a n d o al le 4.50 la gran­
de scossa ha «veal iato ia 
c i t ta , mol t i c i t tad in i e tu ­
r ist i pasquali ancora a 
Sooleto. sono sce^i per le 
strade ed h a n n o affol la­
to la zona dei g ia rd in i . 

D a n n i sono stat i r i leva­
t i nel capoluoqo nei eres­
si del popolare r ione di 
M o n t e r o n e ed in a lcune 
f raz ion i . Ad Eggi sono sta­
te sqomberate dai V ig i l i 
del fuoco alcune case. 

L'epicentro del sisma è 
stato ind iv iduato nel la zo­
na m o n t a n a t ra Spoleto 
e T e r n i . 

• * * 
T E R N I — U n a scossa di 
t e r remoto è stata avver­
t i ta a T e r n i nella not te 
t r a lunedi e m a r t e d ì , a l ­
le orm 3. La scossa è sta­
ta classif icata dal l 'osser­
va tor io sismico S Pietro 
di Perugia del 5" grado 
della scala Merca l l i . N o n 
si sono avut i d a n n i d i 
nessuna e n t i t à . 

1 , 
! I 

I I 

I l t rasfer i re competenze al 
la Regione stn /a «idi f i l a re i 
fman/ ì , imen ' i continua .1 prò 
v o t a l e situazioni riiff» ,li K' 
il caso di circa un'oHanMia di 
insegnanti clic len ivano an 
lil ialmente ine arie iti p. esso 
«cent r i ci: let'ur.i • e 1 cen i l i 
M K Sali eli educazione p-i ina 
ncnte * delle piov ilice (li Pe 
ni'_' a e 'l'erti' 

Con il p ì^sa^irio ele'le coni 
pe 'en/e el.il'o Stato alla Re 
gione por e ffc'Ht eie-I decreto 
Gl i . ?li it i '* L'rii'nti s; tre vano 
nell 1 prospett iv i ci' non vede 
re- nn i ovato l ' i u a - . c o a n m n 
le «• di e o.'ise ["in i.za «-'ip*'idi'» 
e pun'ej;. '! Per r i i '"- 'o dopo 
i int rii"»i»i[>i i < " s ' o | t s-"'e 
eiella Ct ) t , eli K<i|-<" o. l e'iri 
L'enti dei een'ri ha i-.o prò 
clamato Io st ito i\< a 'l'.iz "ne 
prcani'i'inane'e» •:!'( r ori rrr 
- l ire eh le Ma 111 riif» , i del no 
sto di lavoro 

l.tt RCL'IC n<- (lai c.in'o tuo 
pur eomn-eiirlc ne'o — è ci le 
'•'o l'n'-ientamen'o e s i r e s i o 
r la l l i Duini . i Ree'on^le — | r 
mo' ' a / ' o i i 1 la •s'i\'vn7'f\r\*> He 
t'!i i n - e . ' n " ' ] ' nò-i di r mio 
pr< s=o 1 i ( " | ' - r], l < " i - , i . r' 
ir . inda a'ia rii?]o r-np're,rn'*e. 
( (V- Vi C' >*'| i r . ' i ' r j l f . » W , n 

si ' n f a — <n a f fe rm^ 'o J'-i-
- ' - - r -« al V r-ei-i >'•• P> - ' ii 
»'i r • ' i - - H' '" ì i iT ie 'o - i^"- ' 
V ''• 1 t r r - - f « r to e'-!'o <"*i"o 
;.IV. R/.-».r.r); TTIS r* rve-roial/-. 

?;•'» 

! i 

i I 

e h " p r ' i a eio '=i fo' 1 

t*-ov,-> n - ' *•• 7'o t f n n o - T e v » . 

"1*1 ('l r i . f t 'o \ r l f - ) " o <r-V"-; 

f r o io S'-'Vi ci I n t r ' - f ' r ' ' o 
]f> «•o-rin''r ,-7e -e'l?;« ;-V* n f ì 
riprì7t-.m r4l, r. - ( • • '• t j ^ »J-">* 
f i " o e! c*-i - f " r p v ' r « l ' i ' n d; 
r c - r v i " c ' l i 1 * '• r\-n e r' '«ro 
- ha * ; i " " i ' o v ' - - eh* la 

C.in ire-Vi -«c-i;^/---. -*J ?<*| ,*n 
"r'f*ns*"*'. ( f r ' ' I •••'"-'••.'o f*l 

I CINEMI. 
ri.. ci.-ati 

Paolo Vinti j 

Garage devastato da 
un incendio a Narni 

NARNI — Uri capannone adibito a pera-re 
è andato ieri mattina quasi comp'etamcnte 
distrutto in seguito a un incendio divam­

pato a le ore y.10 II "rara-fe e d: propr.eta 
del s.g. Mauro Sarchi e s: trova in locai.ta 
Minano, jn i.a Pretoria 4 Insieme al ca­
pa; iic«-.e sono andate distrutte due automo­
bili che vi erano r:mes=e. Sul posto sono 
intervenuti 1 Vn-ih del Fuoco di Temi e i 
Carab.nier; d-. Narni e è sta'a aperta un'ri­
chiesta per scoprire le cause dcll'^icend.o. 

r r - R N i 

POLITEAMA: ! -<- - • • 
t;-! re *•-. ? ^1 

VERDI: Li .-ii*-;-*2 
FIAMMA: Li S* i t ì J ; - ~ - - i ' i t t 

-.-. t>;KO 
MODERNISSIMO: Un 1.3-13 c i 

r . i l i 
L ' i * ' *!•-> n (J«| , . - - , . - . . 
PIEMONTE: I zzi s-- t*\ 1 e t t i 

PFkVll' . A 

TURRENO: l.-:c-:-i r i / / : r i t i rftl 
l»-ro I ?o 

L.'LLI: L i . -«i«fta 
MICRON: l-:cr-5 di L I e--r.;-.:o 
MODERNISSIMO: O^e.-ai.cre Pro­

t i i» 
PAVONE: P,jdc-e lef-.ea-s 
LUX: L'urlo di Cer ferrar.21* tT>-

c^-f I OcCwC-i'e 
BARIJUM: L'; tra ìat a dei pia­

neta d*..e K. —.m e 

HJ ' «I -** O 
ASTRA: O-ia-io O r i I J ' . care leti 
VITTORIA: Incontri ra/viontti Ct\ 
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